
COMUNE DI RAVENNA 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI - ANNO 2011 - A SOSTEGNO DEI REDDITI DELLE FAMIGLIE DI 
LAVORATORI SUBORDINATI O PARASUBORDINATI O AUTONOMI, DISOCCUPATI PER CAUSE 
RICONDUCIBILI ALLA CONGIUNTURA ECONOMICA GENERALE. 
 
Il Comune di Ravenna, in ottemperanza alla deliberazione di Consiglio Comunale n.128067/181 del 15 
dicembre 2011, con la quale è stato creato un fondo specifico di €. 463.653,30 da destinarsi, per l’anno 
2011 a interventi straordinari a sostegno dei redditi dei lavoratori disoccupati, dispone la concessione di 
contributi economici alle famiglie di lavoratori – residenti nel Comune di Ravenna - subordinati o 
parasubordinati  o autonomi, disoccupati per cause riconducibili all’attuale perdurante negativa 
congiuntura economica generale. 
 

BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI 
 
Possono fruire dei contributi i lavoratori, componenti di famiglie residenti nel territorio del Comune di 
Ravenna, con ISEE riferito all’anno 2010 ( D.Lgs 109/1998 e successive modificazioni e integrazioni) 
non superiore a € 25.000,00 che, all’atto della presentazione della domanda al Comune di Ravenna, 
risultino essere disoccupati da almeno un mese: 
- a causa della cessazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato avvenuta per il licenziamento, 
non antecedente l’1 ottobre 2008, per circostanze unicamente riconducibili all'attuale congiuntura 
economica; 
- a causa dell’avvenuta cessazione, non antecedente l’1 ottobre 2008, dell’unico rapporto di lavoro a 
termine prestato entro il periodo 1/10/2008 – 31/1/2012, della durata di almeno 6 mesi, non rinnovato 
per circostanze unicamente riconducibili all’attuale congiuntura economica (compresi i contratti di 
collaborazione, a progetto e di somministrazione); 
- a seguito di cessazione di propria partita IVA (già posseduta in quanto lavoratori autonomi non titolari 
d’impresa individuale) avvenuta non antecedentemente l’1 ottobre 2008 e almeno un mese prima della 
presentazione della domanda di contributo. 
Non sono contemplati, tra i possibili beneficiari del presente provvedimento, i lavoratori 
stagionali, il personale subordinato o parasubordinato della Pubblica Amministrazione. 
Non sono indennizzabili, col presente bando, le mensilità dell’anno 2009 e 2010 per le quali già 
gli interessati hanno fruito di precedenti analoghe provvidenze disposte dal Comune di 
Ravenna. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO 
 
GLI INTERESSATI DEVONO PRESENTARE DOMANDA ENTRO E NON OLTRE MERCOLEDI’ 29 
FEBBRAIO 2012. 
 
Le domande in autocertificazione, redatte dall’interessato esclusivamente su apposito modulo 
in distribuzione presso: 

 Ufficio Relazioni con il Pubblico - Via Da Polenta, 4 - Ravenna 
 Sedi dei Sindacati e dei Patronati 
 Sedi degli uffici decentrati del Comune di Ravenna 
 disponibile per la stampa sul sito internet: www.comune.ra.it 

dovranno pervenire a: 
COMUNE DI RAVENNA 
“UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO” - Via Guido Da Polenta n.4 - 48121 Ravenna. 
 
L’ufficio è aperto al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 12.30 – martedì e giovedì dalle 
ore 14.30 alle 16.30 - sabato mattina dalle ore 8.30 alle 12.30. 
Non saranno accettate ed ammesse a contributo le domande pervenute oltre il termine ultimo 
del 29 febbraio 2012 (non farà fede il timbro postale). 
 
Alla domanda, redatta in autocertificazione, dovrà essere allegata la documentazione obbligatoria 
specificata nel modulo di domanda. 



Per ogni nucleo familiare potrà essere presentata una sola domanda d’accesso al contributo da parte 
della persona o di una delle persone che si siano venute a trovare in una delle condizioni di disagio 
sopra elencate. 
 

AMMISSIONE AI CONTRIBUTI 
 
Un’apposita Commissione di valutazione nominata dal Dirigente competente esaminerà, alla scadenza 
del 29 febbraio 2012, le domande pervenute sino a tale data; formulando due distinte graduatorie: 
-graduatoria A: domande di lavoratori disoccupati senza copertura di alcun ammortizzatore sociale; 
-graduatoria B: domande di lavoratori disoccupati che fruiscono di misure o prestazioni a sostegno del 
reddito (ammortizzatori sociali). 
Le graduatorie saranno ordinate, ciascuna sulla base di punteggio sino al valore massimo complessivo 
di 100 punti, redatte con criteri afferenti a condizione occupazionale di uno o più componenti (fino al 
massimo di 60 punti) e condizione economica complessiva della famiglia (sino al massimo di 40 punti). 
 

FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE 
 
Il punteggio relativo alla condizione occupazionale (sino al massimo complessivo di punti 60 per 
nucleo familiare) sarà così attribuito: 
 
SITUAZIONE DI DISOCCUPAZIONE PUNTEGGIO 
Senza ammortizzatori sociali punti 60 
Lavoro atipico (unico contratto) e lavoro autonomo punti 48 
Indennità di disoccupazione ordinaria punti 36 
Indennità di mobilità punti 24 
 
Se la situazione di disagio occupazionale interessa più componenti dello stesso nucleo familiare, i 
relativi punteggi sono sommati sino al valore massimo complessivo di 60 punti per nucleo familiare. 
Nel caso in cui il lavoratore in difficoltà si trovasse nella condizione anagrafica di anni maggiori o uguali 
a 55 al momento della presentazione dell’istanza, il punteggio acquisito verrà aumentato di punti 10 
per i seguenti casi: 
lavoro atipico (unico contratto) e autonomo:                                    48+10=58 punti 
indennità di disoccupazione ordinaria:                                             36+10=46 punti 
indennità di mobilità:                                                                        24+10=34 punti 
 
Il punteggio relativo alla condizione economica (sino al massimo di punti 40) sarà così attribuito sulla 
base della risultanza ISEE 2010 relativa ai redditi 2010: 
 
RISULTANZA ISEE                                                   PUNTEGGIO 
€ 0-4.000                                                                   punti 40 
€ 4.001-8.000                                                            punti 33 
€ 8.001-12.000                                                         punti 22 
€ 12.001-18.000                                                        punti 16 
€ 18.001-25.000                                                        punti   7 
 
Si ricorrerà alle priorità date dall’ordine di collocazione nelle graduatorie solo qualora il fondo non 
dovesse risultare sufficiente all’erogazione dei contributi a tutti i richiedenti ammessi. 
 

UTILIZZO DEL FONDO 
 
La disponibilità del fondo stanziato è finalizzata prioritariamente al sostegno economico dei nuclei 
familiari dei lavoratori collocati nella graduatoria A e, per la parte eventualmente residuante, a 
sostegno dei nuclei familiari di lavoratori collocati nella graduatoria B . 
Pertanto la disponibilità del fondo sarà utilizzata dapprima per l’erogazione dei contributi agli ammessi 
alla graduatoria A, indi agli ammessi alla graduatoria B. 
 



 
DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 
- Ai collocati nella graduatoria A (disoccupati senza copertura economica alcuna), secondo l’ordine 
di posizionamento e sino a disponibilità del fondo, verrà corrisposto un contributo mensile di € 500,00 
per massimo 6 mesi di persistenza effettiva in tale situazione (verificatasi, anche non 
continuativamente, nel lasso di tempo 1 ottobre 2008 - data di presentazione della domanda), oltre a € 
50,00 mensili per pari mensilità se la famiglia sopporta l’onere del pagamento di rette scolastiche o per 
ricovero di familiari a carico in Casa Protetta o in struttura residenziale per disabili. Il contributo 
aggiuntivo è di € 50,00 mensili indipendentemente dal numero di rette a carico. 
- Ai collocati nella graduatoria B (disoccupati con copertura economica), secondo l’ordine di 
posizionamento e sino ad esaurimento del fondo eventualmente disponibile, verrà corrisposto un 
contributo mensile di € 150,00 per massimo 6 mesi di persistenza effettiva in tale situazione 
(verificatasi, anche non continuativamente, nel lasso di tempo 1 ottobre 2008 - data di presentazione 
della domanda), oltre ad € 50,00 mensili per pari mensilità se la famiglia sopporta l’onere del 
pagamento di rette scolastiche o per ricovero di familiari a carico in Casa Protetta o in struttura 
residenziale per disabili. Il contributo aggiuntivo è di € 50,00 mensili indipendentemente dal numero di 
rette a carico. 
 
Non è previsto frazionamento del contributo mensile; il contributo mensile è riconosciuto per intero per 
i mesi nei quali il lavoratore è rimasto disoccupato per un periodo superiore alla metà. 
 
Qualora il periodo di disoccupazione sia almeno parzialmente non coperto da ammortizzatori, si 
collocherà il lavoratore nella graduatoria A. Ai lavoratori collocati nella graduatoria A sarà corrisposto il 
contributo di € 500,00 solo per i mesi in cui risultino senza copertura; qualora residui il diritto ad 
indennizzo per ulteriori mensilità coperte da ammortizzatori, per queste ultime l’indennizzo sarà 
riconosciuto nella misura di € 150,00 sino a un massimo cumulativo complessivo di sei mensilità. 
In ogni caso non saranno erogati contributi per i mesi di disoccupazione per i quali il richiedente abbia 
già fruito delle provvidenze economiche disposte da precedenti analoghi provvedimenti emanati dal 
Comune di Ravenna. 
 

INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 
 
Gli interessati possono chiedere informazioni e chiarimenti: 
- durante il periodo di apertura del bando presso l“Ufficio Relazioni con il Pubblico” – Via Guido da 
Polenta n.4 – Ravenna - telefono 0544 / 482299 aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 
alle 12.30 – martedì e giovedì dalle ore 14.30 alle 16.30 – sabato dalle ore 8.30 alle 12.30. 
- a chiusura del bando presso il “Servizio Politiche di Sostegno e Rapporti con Az.USL” – Via 
Massimo d’Azeglio n.2 – Ravenna – telefono 0544 / 482814 aperto nelle giornate di mercoledì dalle 
ore 9.00 alle 13.30 e giovedì dalle ore 15.00 alle 17.00. 

 
                                                                                                       Il Dirigente Capo Servizio 

Politiche di Sostegno e Rapporti con Az.USL 
                                                                                                       Dr.ssa Vanna Moro 

 
 
Ravenna, 12 gennaio 2012 
 


